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PARTE PRIMA .

Veduta del Porto di Livorno , Da una parte Calìe con

abitazioni fuperiori 3 e dall 4 altra 5 cala di Lelio .

SCENA I .

Mentre fuena F introduzione . Nave che fi vede com¬

parire in porto : Lelio giuocando a Giacchetto con un

Cavaliere luo amico : Nerina vicino alla porta del Caf¬

fè : Armincfct , e Ajclrubah , che

sbarcano .

lì
Ncr . JL/Afle almeno un ’ ocehiatina

Alla povera Nerina :

Pur l ’ adoro , ed ei lo sà . accenandò Lelio .
Lei . Oh . . . Cinquina , con un lei . . .

Omelia volta giurare ! ,
Che la vinco in verità .

Aid . Più non temo il mare infido :

Riconofco il porto , il lido
Dell ’ amabile città .

Arm . Lungi lungi da quell ’ onde ;

Vi 1 aiuto amiche iponde
A Do -
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Dove il piè ripoferà .
Lei . Foraltieri . , . Ca Nerbici in atto di aharfi

da federe . *)
Ner . Che v’ importa ?
ATd . Mi par bella . { adArminda , accennali .

Ann . ( Oimè fon morta ) Nerim, ' )
Afd . Di vederla da vieino

Lei .
a 2

Ho una gran curiofìtà .

Ann. ^ ^
E ’ una Scimmia , un Babbuino ,

Ner ,
c ~

Che alcun merito non ha .

parlando agli Uomini , e accennandofì .
Non vorrei di ’ un nuovo affetto

n
4 Comincialle a poco a poco :

Sò eh ’ Amor fi prende gioco ,
a e

Ch ’ ama affai la novità .

Ner . Seguitate a giocar . a Lelio .

Lei . Son foraltieri ,
E vuò veder chi fono . ahandofi .

Ann . In qualche albergo
Converrà ritirarli . ad Asdruhale ,

Afd . I pari miei ,

Dormono in nave : troverò per voi

Una cafa ficura . . . ( ma che guarda
Cosi fiffo coltili ?) guardando Lelio * 4

Lei . ( La voce , i moti

Si affomigliano in tutto . . . ) guardali . Nsd*
Afd . ( Giurarèi ,

Ch * egli è d ’ effo fenz ’ altro . . . )
Lei . Oh Amico . . . corrono ad abbracciarfi .
Asd . Oh caro . . .

Lei . Lafciate ch ’ io vi abbracci ,

Asd . E che io vi Aringa
Mille velte al mio fono , Ner ,



^ ei 5
. ( Noli comprendo ,

Che novità lia quefla ! )
Arm . ( Com ’ e nata

Amicizia sì grande in un momento ? )
' Lei . Ornai Fortuna , qual vento

♦ Vi con dulie in Livorno ?

Ahi . Appunto in quello giorno
Coiiipifcono cinqu ’ anni ,
Che in quello luogo iflelTo
Vi viddi , vi conobbi , e mercè vofira
Da una nera impolhira
Con parole , e danai * fui liberato * * .

Lei . Eh via fon ciarle , quel che è flato , è flato ;
Che piacer . fi riabbracciano *

Afd . ( duelli , o Arminda ,
E ’ il mio liberatore :

Bafciateli la mano .

Lei , No : Signor Capitano ; ,
Mi meraviglio ; non Signor perdono .

Ad Armili , che và per bagiar la mano a Lei »
Non voglio : eh che non merito
Si pregevole onore ;

,
Se poi la bagia mi farà favore .

Arm . ( Oh che umor flravagante . )
Ner . ( Lelio è già innammorato . )
Lei . ( Gtiiant ’ e gentil . ) guardando Arni .
Afd . ( Qaiant ’ é ubbidiente . ) {guardando pari -

mente Armmdab )
^ cr * Ah ingrato ! a Lelio piano *
Lei . Amico . . . ( oh come è bella ? )

^ e Nipote , o Sorella ? accenna Arni .
Afd , E’ una mia felli ava

Tolta a certi Algerini , A 2 Ul ,
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tei . E gli Algerini
Se la fecer rubare ?

Afd . Non fapete
Che beftiaccia fon ’ io ? volea predarmi
Una nave Algerina 2 io coraggiofo
Colla fciabla alla mano

Entrai nel baftimento ,
E jii mia parte n ’ ammazzai trecento *

Ner . ( E ’ una fchiava : refpiro ,
Non mi fà più timor . )

tei . ( Ora comprendo
Perchè ha tanta beltà :
Sarà figlia , o nepote d’ imBafsà . )

Afd . Qaiefta bella ragazza mi fuppongo ,
Che farà Livornefe . parla di Nerina .

Ner . Certo ; in quello paefe
Mi dicon , eh ’ io fia nata .

Àrm . Ma Signore ( in collera mofirando - fempre
gelojìa dì Ner mal )

Sovvengavi , che fianca
Soli dal lungo viaggio : è un quarto d’ ora .
Che fiam fermi fui porto ,

tei . Ha ben ragione :

Gali Nerina mia amica

Alloggia foraftieri : Ella ha un cafino
Molto proprio , e addobbato :
Potrà fiar la Signora
In buona compagnia *

Arm . ( Ecco incomincia la difgrazia mia . )
Ner . ( Intendo il zelo dell ’ amico * )
Afd . Oh Caro

Vi ringrazio da ^ ero : andate dunque
Con



PRIMA . §

Con Madama IN erina . adsdrtnìnda .
Lei . A li . , ♦ guarda ?! do Arminda .
Ner . ( Che infedele ! ) piano a Lelio .
Afd . Andate Arminda mia

Or or farò da voi : ma che vuol dirmi
Quello fguardo pietofo ?

Ann . Vuol dir . . . che prometefle . . . efler mio

Spofo . . .
Non vedete , che l ’ amore
M’ arde in ieno , e a voi mi guida ?
Quella lon , che per voi muore ,
Che giammai vi farà infida ,
Che ìbfpira , che delira ;
Senza voi viver non fà *

Se piacere a me volete ,
Sofpirate , fpafimate *
E nelfuno , a me credete ,
Fuor di voi ni ’ infiammerà .

SCENA II .

Nel partire Arminda , Lelio rimane incantato , guar¬
dando appreffo alla medefima fenza dare udienza

ad Asdrubak .

Lei . All . .

Asd . Non poffo foffrire
Le Femine gelofe :

Ditemi Signor Lelio .
Lei . Ah . . .

Afd . Ma parlate
Sinceramente a un voftro amico .

A 3 Lei .
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Lei . Oli cara !

Afd . Nerina è voflra Amante ?

Lei . ( Io fon lo Schiavo : {guardando fempre
verfo quella parte , dove è andai a Armi )

Cara non liete voi . )
Afd . Si fa che avete ?

Mi parete frenetico *
Che vi fentite ?

Lei . Amico

Io moro , io fpafimo
Per la bella Schiavetta ,

Afd . Come come ?

Della mia Schiava innamorato ? oh Giove ^
Che mi tocca ( offrir : Celio fentite :

Le ftravaganze voftre

Mi fon note abbaftanza , non vorrei . * ,

Lei Che non vorrefte ? Amore

E ’ pii ; befiia di me , di voi , di quanti
Quadrupedi ha la terra . adirato ,

Afd . Io beltia ? Io fono

Un Capitan d ’ onore

Sono un U' om di valore , e in quella Nave
Vi fono ancora i legni
Delle vittorie mie ,

Lei . Ma le . . .

AGL Tacete :

Pur vi ricordarete s
Che in queffp Porto iffeffo

Affalito da certi una mattina

Con un mio fcapellotto
Entro del Mar ne roverfciai trentotto *

Lei , ( Non è ver ; colla fuga
Si
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Si falvò da i baftoni : in fomma è pazzo
Più di cinqu ’ anni fa : colle cattive

Noi non facciamo niente )
Un tra [ porto innocente

Deh compatite amico :

Partirò da Livorno

Per non vederla più .
Afd , ( Lo compatifco

E’ più pazzo di prima : ) ma fentite .
Che trovate di vago
Nella mia fchiava ? Non è bella tanto

Giu auto voi d ite .

Lei . Come non è bella ?

E ’ più bella d ’ AngeSca , e d ’ Armida :

E ’ d ’ un ottima pafta *
E ’ donna foreftiera , e tanto balda .

GLiel labbro , quel bocchino

E * Greco , già lì vede :

Il nafo è Parigino :
Lo fguardo . . . già fi fa .

Porta alP Inglefe il piede .
Le chiome alla Romana ,
Le vedi all ’ Affricana . . ♦

Che grazia , che maniera - . ♦

E’ tutta foreftiera . . ,
Di core , e di beltà . parte *

SCENA III .

Afdrubale .
Afd . Capitano Afdrubale che penfi ?

dopp 0 aver paleggiato un poco
Lelio ti liberò , Lelio * è ù » amico .

A 4 Le *
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Lelio vuol la tua fcliìava , e fe la vuole

Converrà darla . . . darla ? chi lo dice ?

Chi è quello briccone ? alzando la voce

Venga a dirmelo in taccia : Armili da è mia ;

Ed io ceder non voglio
Uh acquiUo si bello, . . .

Piano Signor Afdrlibale , bel bello ?

E la vita lai vara ? e l ’ amicizia ?

E il penqol che Lelio

Calchi morto d ’ aftanno ? . . . ho rifoluto

Voglio fare un ' azione .
Che non l ’ avrebbe fatta Cicerone :

Armi mi a, . . .

SCENA XV ,

Ncrina , e detto .

Ner . comanda ?

Afd . ^ Arminda io chiamo ;

Non chiama Voi . con ferletà
Ncr . Perdoni .

( Che cervello bisbetico ) Credevo

Di poterla fervire in qualche cola .

Afd , ( E’ bella , ed è amorofa .
Mai Capitani illuftri

Amano con difprezzo . )
Ncr . Andrò fe vuole

A chiamarla ,

Afd . Chiamatela .

Ner . Sguajato ! {piano ma in maniera da efjere
ijitefa da Afd . )

Afi Cofa dite ?
Ncr .
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Ncr . Perdoni T o
La mia curiofita : Rei che coso .

E ’ un Coccodrillo , un Orlo , una Pantera ,

O un ’ Uomo come gl’altri ?

Afd . Olà frafchetta

Non tanta confidenza .

Ncr . Nò : non fono frafchetta : abbia pazienza

Se vi confiderò da capo a pie
Vi debbo dire , che per mia fe

Siete gentile . . . poifa creppar .

Che volto nobile , che bel parlar
Gl ’ è pur carino , gl ’ è galantine ) .
Che grazia amabile , che civiltà !

Che brutto ceffo , che brutto Iciocco

Tutti vi guardano per rarità .

Viva chi fece ff bel Signore ; .

Che nobil core , che maeftà !

SCENA V,

Afdnilaìe . poi AriìmdSm Nerim indi

Lelio .

Afd . ITO altro per il capo : colle donne '
- IT Tratto come mi pare . . . •

Si mi voglio eternare patfeggianch ,
Vuo che fino agli Antipodi
Srragioni di me : fu pretto ; a noi

Pomamci in grauità : poche parole
Ma di fugo , e che pefino .

Arm . Signore
Eccomi a yoftri cenni ( il cor mi trema

Nè fo perchè *)
A § Afd .
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Afd , Nerina

State attenta ancor voi .

Ncr . Parli : non dubiti :

Sto con tante d ’ orecchie .

Afd . Arminda : il Fato ,
O Ila la forte , perchè Sorte , e Fato

Sono marito , e moglie fra di loro ,

Voglion per mio decoro .
Ch ’ io vi lafci per fempre *

Ncr , ( E in caia mia

Che n ’ ho da far ? )
Arm . Lafciarmi ?

Come ! Che dite ? Oh Dio !

E qual delitto è il mio ? queft ’ è l ’ amore ,
Otuelle fon le promelfe ? avrò paflati
Tanti rifchi fin or , per poi vedermi

Sola , e raminga ? o Genitori miei

Se fapefte i miei cafì : e voi crudele

Dite , dove apprendefte
Maniere così barbare , e indifcrete ?

Afd , ( Occhi miei fiate forti > e non piangete, )
Udite Armindà cara .

Gli Uomini come noi

Penfan fublime aliai ; ficcome Lelio

S’ è del voftro bel vifo innamorato :

Io che fono obbligato
Della vita a un tal Uomo , ad ogni cofi #

Debbo cedervi a lui . ;

Ncr . Non ha bifogno
Lelio di ( chiave , con rifinimento *

AH , In oggi
(

Più Schiava non far %
Awn *
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Arm . Patron mio caro .

Che agli occhi miei fembrate

Bello al pari del Sole ; io v’ amo tanto

Che un giorno non potrei
Viver fenza di voi : Padron mio bello

Deh guardatemi almeno ,
Deh vi muova a pietade il pianto mio . . *

tei . Che veggo ? . . . Oimè . . . Ma qui fi pian¬
ge addio ( m atto di tor . in dietro . )

Afd * Dove andate ? Sentite ,
Arm . ( Ecco l ’ oggetto

Odiofo agl ’ occhi miei, )
tei . Che mi comanda ?

Ner f ( Io temo di Cofiei . )
tei . Non dubitate amico .

Non la guardo mai più : ma fate prefto ;

Se nò mi vien la voglia
Di voltar gli occhi in là .

Afd . Nò ve la cedo ; ( Ncrina , e slrniindafer¬
me , e Lelio refta attonito . )

Arminda è voftra : in oggi
Voi dovete fpofarla : In quello modo

Oprano i Capitani : era Alefiandro

Grand ’ Uomo è ver , ma di fiatura baffo ;

In grandezza io lo paffo
Lo fup ' ero in virtù : Su quello porto
Fate incidere intanto
A villa della gente
Un ifcrizione del tenor feguente :

11 Capitano Afdrubale

Di forze eguale ad Ercole ,
Che i Mori , i Turchi , gli Arabi 9

E
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E i Turbini sfidò .
Donò una Donzella

Giovane , onefla , e bella
Al caro amico Lelio ,
Che poi fe la fpofò .
Arminda non piangete
Ombra ritornerò ,
Lelio , Ferina uditemi :

Silenzio , ed attenzione .
Gli ’ adeifo V ifcrizione
Da capo yi dirò .

SCENA VI *

Lelio , Arminda , e Nsvina .

Ner . ( lo tremo per la rabbia . )
Arm . f Alinea la terra

Sotto i piè mi fi aprifie . )
Ner . ( Sto a vedere

Che rifolve l ’ ingrato . )
Lei . ( S

f
è mia Spofa

Potrò dunque guardarla . )
Arm . ( A noi coraggio ( cotijpirito , e rifentita

L’ avvilirfi , che giova . ) Sig . Lelio

Il mio core è fìncero , e la mia lingua
Non è avvezza a mentir ; la forte mia

Mi fe fchiava , ma nacqui
Libera , e del mio cor padrona io fono :

Gl ’ affetti miei non dono

A un infido Amator : Nerina è bella ,
Nerinaha da elfer voto : Amore , e fede

Voi
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Voi le ghirafle , ed or per ima Schiava
Tradirla , abbandonarla non conviene .

Ner . Brava , ha mille ragioni , e dice bene .
Lei . Nò ; non dice beniffimo * vi fono a Ner ,

In quello fuo difcorfo

Molti errori di fatto .
Ara ? . E fon ? parlate pure .
Lei . In primo loco

Ncrina non è bella come voi .
Ner . Come ?
Arm , Perche ?

Lei , Nerina ha gli occhi azzuri ,
E voi l ’ avete neri : ergo Nerina
E ’ men bella di voi ,

Arm . Han gli occhi azzurri
Il lor pregio ,

Ner . Braviffima :

E che pregio !

Lei . A Nerina
"

Promifi amor , ma per traftullo , e a voi
Lo prometto da vero .

Arm . Ecco dunque , che il cor non è fmcero ,
Ner . Così è : non v’ è dubbio ,
Lei . Voi nafcefte

In rimoto paefe ,
Nerina e Livornefe .

Arm . Chi T attefta di ’ io fia
Nata lontan di qua ?

Ner . Certo : chi vuò Caper la verità .
Lei . Ma Nerina cofpetto è Caffettiera ( / «-

E voi fiete arcinobile . ( quìetandofi
Arm , Il mìo core

Mi
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Mi dice eh * io fon tal ; ina il core fpeffo
E’ foggetto agl ’ inganni , e a quello punto
Riipondervi potrei , {accenna IVerina
Che pofs ’ eHere ancor più vii di lei .

Lei . Oh qui non rifpondete : odio Nerina *
Amo voi folaménte :

Voglio voi per Ifpofa ,
Nerina non la voglio .

Arm . Ed_ io così rifpondo a quefh imbroglio .
Voi m’ amate , io non v ’ amo ,
Voi fpofarmi volete , ed io non fpofo
I fciocchi voftri pari ;

E’ finito il difcòrfb , e fiam del pari .
Ner . O bella , o che piacer .
Lei , Cofpetto io fremo ;

Ma Arminda , idolo mio , luci mie belle
Mie vaghiffime lidie . . . .

Arm , Eh fon parole
Infipide , ridicole , ignoranti ;
Dette per ozio fol da i folli amanti .

Ci vuol poco a dir col labbro
Due foavi parolette ,
Tenerine , languidette
Per poterci innamorar .
Io però che il cor vi vedo
Me ne rido , non vi credo .

Lufinghieri
Menzogneri
Nati fol per ingannar , parte .

SCE - '
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SCENA VII

Lelio , e Nerba

Lei . ( " \ /
/T r Ha fatto un bel regalo

IVI II Capitano AsdrubaleJ
Ner . Cli ’ avete

% '
Caro Signor Leliuccio :

Mi parete turbato .

Ld . Via lafciaterai fìar : fono inquietato ,
Ner . Ma fentite .

Lei . Non voglio .
Ner . Una parola fola .

Lei . Nè meno mezza .

Ner . Oh via

Ve la dirò cantando .

Lei . ( Foffe T ultima almep . )
Ner . Starete attento ?

Lei . Ditela ( or or mi viene un fvenimento , )
Ner . . . La ( chiavetta ha gli occhi neri .

„ Ha il capello ricciutello »

„ E’ più bella affai di me .

Lei - Che gran difficoltà :

Lo vedrebbero i ciechi .
* ■« Ner . „ Ha una grazia ìulinghiera .

Parla bene , è foreffiera :

„ E’ più nobile di me .

Lei . Óluefte fon tutte cofe ,
Che Pho dette , ridette , ed io le so :
O andate alla malora , o me n ’ andrò .

Ner . Ma f amabile Schavietta

Ricciutella , graziofetta
Lelio mio per voi non è. ( parte ' fuggendo )
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Lei . Burlarmi ? oh quell' e troppo

Voglio fare un fracallo . . . ( Sfodera la

Jpada , e le và apprejjò infuriato .

SCENA VIIL

Nell * atro che Lelio entra nella bottega del caffè in -

feguendo Nerìm \ dalle Kavi dei Porto fi vede fen¬

dere Afdrubale 5 con paffo grave , e caricato . Gli

vengono appretto quattro Mori , i quali recano di¬

verti prefenti ,

Asd . \ Zia camminate ] tutti a lento paffo .
y a ì Mori fudetti

( a tempo di fuono camimndo innanzi a

( i me definii. — >

Olà : quelli prefenti
Ad Arminda recate : e quello il dono

Che io le faccio : allettate
Ivion ho finito ancor : che lì prepari

* Dentro oggi a fpolar Lelio : avete

( mteio ?

Tanno cenno d' aver capito , e dine aminano

per entrare in cafa d ' Arminda : m quei tem¬

po efee dalla Bottega contigua Lelio , e in -

contrandofi dì faccia con i Mon fi [ paventa

Lei T * arriverò Pettegola . . . ( di dentro al -

Son morto ; U a bottega .
Ajuto ♦ • . ♦

„ t . . . .

Asd . aual timor ? Son fclnavi miei .

Lei . Siete curiolb v quelle
Non fon faccie nollrali .

Asd . E quella fpada ?
^
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Lei . ( Peggio . )
Aid , GUieìla fpada a che ferve ?

Sbrigatevi , il racconto

Sia fuccinto , ed eiatto .

tei . La sfoderai per ammazzare un Gatto .

Afd . Oh vergogna io credea ,
Ch ’ averte uccifo un Turco , o unAlicaiio .

Siete un vile . . . baciatemi la mano .

Lei . Come comanda . . .

Afd . Omertà mano invitta

Nel cerebro , e nel core /.
V’ infonda più giudizio , e più valore *

Lei . ( Manco mal : 1’ ha credutaJ
Afd . Ouefta fera

Le Nozze fi faran .
Lei , Di chi ?

Afd . Di voi .

Lei . Ah non le credo .

Afd . Come ?

Dubitate di me ?

Lei . D ’ Arminda io dubito ,

Non di voi .

Afd . Che non v’ ama ?
' Lei . Anzi m’ odia .

Afd . Adelfo vado

A parlare per voi ; mi fentirà , ( incaminmb
Lei . Se le gridate dofi )

Farà peggio .
Afd . Dunque

Che volete , ch ’ io faccia ?

Lei . Potrefte dir . . q

Afd . Sbrigatevi .
B Lei ,
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Lei . Che amor . . .

Afd . Son ragazzate . _
Lei . Che il genio mio . . .

Afd . Che genio .
I^el. Dite dunque ,

Che io fmanio notte , e di . '

Eh , non fono bugie dite così ,

Chi noi * cadrebbe

A quelli Ignardi ,
Che fono dardi

Atti a ferir ?

Arminda cari di ma

Arminda beUiifnna

duella bocca , quell ’ occhiOjquel rifo

duella fronte , quel ciglio , quel vi £ %

Son capaci di farmi morir *

SCENA IX *

Asdrubale *

E Pure fe io potefli
Tornare indietro dall ’ impegno mio

duali ci tornarci : ma non conviene

Anzi voglio parlarle
A favore di Lelio : Amici Numi

Deh proteggete voi per onor veltro

li maggior Capitan del fecol noltro .

Entra ine afa d ' Armili da <
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SCENA X,

Ncrìna , poi Lelio , e tutti *

Ner . Con tutta la fua fpada
Non mi fa alcun timore :
Per forza , o per amore

Ha da eifer mio Spofo : Ei con afprezza
Io con dolci maniere . , . fi ritira .
Zitto che vien , non mi vuò far vedere .

Lei , Cade . , . Non ci ènelluno ?
Caffè . . . gridando più forte .

Ner . Perdoni : è Lei ?

Lei. Bilogna con Coffe ! ( fipone a federe fuori

c ,
del Caffè . )

Star fempre in ferietà .
Ner . La fervo in un iffante .
Lei , Sia frefco , e di Levante .
Ner . Ma lei non ha ragione

Di ftar con gravità . entra .
Lei . Io fmanio di fapere : ( s ' alza con impa -

Di me che cofa dice zienza , guardando
la cafa dove fia Armìnda , poi

toma a feder di nuovo . )
La bella abitatrice
Di quel cafmo là .

Ner . Si ferva eccolo qua . porta il caffè .
( Vuò far copie fan tante

Per raddolcir l ’ amante .
Per moverlo a pietà . )

Lei . ( E Asdrubale non viene ? )
Ner . Dime . , . Girne . . . Che pene ,

B 2 Aju *
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Ajuto . . * ( finge fventrfi , e fi pone a federe
accanito a Lelio , )

Lei . Che cos ’ ha ?

Colpetto è IVentità :

Melilla » . . Cicuta . .

Rofolio . . . Caffè , entra ? ieda Bottega *
Ner . { Bell ’ armi fon quelle

Per vincere un core . )
Lei . V’ è un certo liquore : ( efee con urne a *

rafia in mano )
Kon fò che cos ’ è :

ferina , Nerina . . ♦

Ner . Chi liete ?

Lei . Son io ,

Ner . Tradita , delula , ( flrhigendo la mano a

M' avete Idol mio Lelio . )
Lei * Son degno di foufa

Credetelo a me . con tenerezza *

Arm . Bella coppia ! bell ’ amore !

Or va ben , cosi mi piace .
Prego il Ciel vi terbi in pace
E vi dia felicità , entra in cafia.

Ner ^ n ' r ( bello affai .

Uì ; “ 2 aueflo e un cal °
( brutto affai .

Vi faranno delli guai :

Che accidente che fida .

Arm , Vi prò te Ho , ve lo giuro ad Asdrufo

Che fi davano la mano .

Lei . Non è ver , ve l ’ afìicuro :
Ecco il latto come Ila .

Afd , Oluieti tutti .

a 3 il fatto è quello *. ,
- Afd .
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Afd . GLuieti dico , quanti ’ io parlo : infuriata ,
E* un afFar che a giudicarlo

, Grand ’ efame ci vorrà .

a 3 Zitti zitti in un cantone

Via fentiam che dirà .

^ N Afd . Colla delira unita Iniieipe a Lelio ,

La mia Schiava vi trovò :

Giu e fi ’ è ' vero si , o nò ?

tei . Non lo nego ; sì Signore ,
Afd * H motivo ? a Nerim ,
Ner . Per amore .

Lei . Per amore ? iniqua Femina !

Per amore ? E ' una bugia . -

a 3 Replicare non fi può .
Lei . Lei fi [ Venne . . .

Afd . Ho già capito .
Lei . Io coll ’ acqua . . .
Afd . Ho giudicato .
Lei . L’ ajutai . . .
Afd . Son già ftordito ,

Juris ordine fervato

Or così lentenziarò .

Le Donile a 2 Cara amica noi ftiam bene :
'

Finiranno tante pene ;

Il mio Amante aver potrò .
( AfàrubaJe dopo aver fatto cenno > che

tutti fi quietino , )

Afd . „ Lelio , quel pazzo giovine ,
„ Lelio ■queir uonf volubile

„ Con nodo pidìlfolubile
„ Nerina fpoferà .

B 3
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tei . Ma quefta é crudeltà *
Afdrubale mio bello

Arminda mia diletta

Movetevi a pietà ,
Nerina maledetta

Oimè , che il mio cervello ^

Mi balza qua , e là -

Arm , Afdrubale bellino .

Afd . Il cor per voi farà *
Ner , Leliuccio mio carino *

Lei , L ’ ammazzo in verità ,

Afd , Che dite d ’ ammazzarla ? {s
x
affacciami
Schiavi )

O Schiavi dove flètè *

Son pronti li vedete .

Le Bone # 2 O bella in verità .

Lei . Non parlo , non mi muovo ;

Ma quello è un fatto nuovo

Che al fin fi ( coprirà .
Tutti Oh quante flravaganze

Combina infieme Amore ;

Non so , fè queftq core

Soffrirne più potrà , ^

J $ ne detta prima Pariti
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PARTE SECONDA .

Delizia preffo il Porto di Livorno .

SCENA I .

Lelio , Slfdrulah , poi Arminda , che afcolta non

veduta *

Lei . Si Signore . ’
Afd . Non Signore ,
Lei . La promeffa .
Afd . Non l ’ attendo ,

a 2* Già di rabbia il fen m’ accendo
E il furore

Nel mio cuore

Più crefcendo ognor mi và .
Lei . Padron mio la donazione

Fu folenne , e 1’ ifcrizione
Si doveva incider qua .

Afd . Io la revoco , F annullo
A un volubile , a un fanciullo
Sì bel dono non fi fa .

a 2, Stelle , Numi , che ne dite ?
Un Straveri ©, una gran lite
Glui fui porto fi vedrà .

Lei . ( Dunque io fon un ragazzo , un uom da

nulla . )
Afd . ( Amare una fanciulla ,

E pretenderne un ’ altra ?)
Lei . ( In quello porto

Chi Diavol lo condulfe ? )
B 4 - Afd,
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Afd . ( Arminda mia

Regalarla ad uh pazzo ? )

Lei . ( Nò , non voglio foffrir quello Rrapazzo )
Capitano , gli Eroi

Non trattano così , fuori la fpada .
Afd . Sù la publicadirada

Sfidarmi , cimentarmi ?

Lei . Non fento più ragioni , all ’ armi

a 2 . All ’ armi . sfoderano la fpada ,
Afd , Piano figliuolo mio

Avete fatto Teftamento ?

Lei . Eredi

Non ne hò , non ne voglio : a noi * . .

Afd . Son pronto
Ah . in atto di tirare ,

Lei . Fermatevi un poco :

Noi perchè ci battiamo ?

Afd . PerArminda .
Lei . Dunque per una Femmina

Ci vogliamo ammazzare ?

Afd . E quello è quello ,

Che dicevo ancor io ;

Ci và del volito onor , dell ’ onor mio .

Lei . Rimettete la fpada
Si termini la gioflra _ v
Ve la dò , ve la cedo , Arminda e vollra .

Afd . Arminda èmia ! poflìbile t

Me la cedete ?

Lei , Oh certo

Son uom generofo , e fono Eroe

Più che non fìete voi .

Afd . Amico . . . amico .
Che
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Che bel cor , che avete . . . adagio , eiPo -

fieri

Che diranno di me ? nò noUiJia vero

Ripigliatevi Arminda .

Lei . Non la voglio ,
Afd . Ma le io ve la cedo ,

Per mano di Notaro .

Lei . A dello poi
Voglio eiler fupplicato . _ >

Arm . ( Che puoi farmi di più dettino ingrato, /
Afd . Via per farvi vedere

Che dico il vero : andiamo

A ritrovare Arminda ,
E concludiam le Nozze ; ma Nerina

Non l ’ avete a guardar .
Lei . Eh non la guardo . . .

Non me ne curo , fvenga , fi precipiti .
Faccia pur quel , che vuole : è una fguajat4
Che non hà , nò beltà , nè leggiadria .

Afd . Seufate , avete detto una bugia :
Nerina è bella , e forfè

Chi fa • . . la fpolarei . . . voi mi guardate ?

Che mi fon fatto rollo ?
_ . .

Arm . Ah indegno , ah ingrato ! io più foftnr noa

pollò , fi ritira .

Lei . Dunque la fpoCarette ?

Bravo : buon prò vi faccia :

Una Donnetta vile

Spola d ’ un Capitano ?

Afd . Non farà vii , s ’ io le darò la mano .

Parte con Lelio *
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SCENA IL

S ^ a in cafa di Nerina .
Nerìna e Arminda , poi Asdrubale , e ‘

N
Arm * Ilo ’ Nerina non ferve . ' ' *

Ner . Siete pazza ?

Arm , Voglio partire in quefto punto *
Ner t Dove

Volete andar ? vi mangieranno gl ’ Orfi ,
Che fon belli e sì ghiotte ;
Poi ci mancali podi ’ ore a farli notte ,

Arm . Mi mangili pure : Afdrubale
Più non mi troverà ,

Ner . Ma che v ’ ha fatto
Di mal > che v ’ è. dì nuovo ?
Qmefto è un oprar da llolta ,

Arm . Ei m’ hà ceduta a Lelio un altra volta ,
Ner . A Lelio mio ?

Arm,L ’ ho intefo
Con quell ’ orecchie : Ah indegno
Gtiiell ’ è f amore ?

Ner . Oh s ’ è così Sorella
Partite pur : Vi eompatifeo , ad effe

V’ infegnerò la lira da
Perchè alcun non vi trovi . Orni vicina
V ’ è un bofco , andate dritta .
Finché trovate un ponte
Poi voltate a man manca . . .

Asd , Eccole pronte : a Letto nel entrare

Nozze , nozze , allegrie ,

Ban -
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Banchetti , mortaletti , cannonate

Scendi , o dolce Imeneo ,

Arm , Piano fermate : ( w° Arni *

Oliai è. lo Spofo ? ,

Asd . E’ Lelio .

Lei . Il Signore Lelio s
Doveva diy % ma non importa : 10 tono

Voftroamante , fratei , fpofo , e marito .

Ner . ( Non vorrei , eh ’ accettaife un tal partito J

Arm , E Ner in a non park %

Ner . Oh non m’ impiccio # .
In quelle fraCcherie ; chi non mi vuole

Non mi merita ; e poi
Chi è volubil fuo danno ,

Lei . Ehi parla per invidia , piano ad Arm *

Arni . ( Qimè che affanno . )
Asd . Ri Ibi vote ; fra noi

Già fon fatti i capitoli : la dote

E ’ già in voflro potere : i fchiavi miei

Vi portali tante gemme
Da far vergogna all ’ Eritree maremme .

Arm . ( Si fugga dall ’ ingrato . )
Lei , Alta progenie

Di qualche Muifulmano

Spola gentil via datemi la mano .

Arm . ( Hò rifoluto ) afpetti 5

Io non voglio per ora

Spiegarmi ; fon contenta

Della forte , che il Cielo mi delfina *
E i miei pender ve li dirà Nerina .

Una fempliee agnelletta
Tutta grazia , e tutta amore



* 8 PARTE

Difcacciata dal paftore
Poverella , che fara !

In un bofco fe n’ andrà ,
E fe mai tra fronde , e fronde

Vede il lupo , che s ’ afconde

La pecorella
La poverella
Palpitando fuggirà .
Voi Nerina m’ intendete .
Voi col tempo lo faprete ,
Gtueft ’ agnella chi farà , parte

SCENA HI ,

Asànihxìe , Nerina , e Lelio .

Kcr . Ti Ha tutta intenerita ,
IVI Ma che far , non faprei ,
Se non fòlle vergogna piangerei . )

lei . ( L’ Agnelletta ( cacciata . )
Asd . ( La pecora , che palpita , e poi fògge . )
tei . ( Se ne va dentro a un bofco . )
Asd , ( Il Lupo intanto

Se ne fta tra le fronde )
Lei . ( Qiualche gran cofa il fuo parlar nafconde )
Ner . GLuefta cabala io fola

Difcifrar pollo , han da venir da me

Se vogliono faperla .
Àfd . Signor Lelio

Di queft
,

Agnella ; che ne dite ?

Lei . E il Lupo ^

Cos ’ ha che far con le mie Nozze ?

Afd . Adirla
Non
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Non capìfco più niente ,

Lei , Io per me reflo

Stupidito , fmarrito

Stordito , inorridito

Iilfaffito , impietrito ,
Afd . Nerina , voi , che liete .

Depofitaria , e fegretaria infìeme

De ’ penfieri d* Àrminda .

Lei , Oh fi a propofito
Voi , che fapete i fatti

Di tutto il vicinato .

Ner . Che maniera

Di parlar è la vofira ? a una Zitella

Si parla con rifletto ,
Lei . Non ve lo dirò più , fia per non detto .

Afd . Sono impaziente , vò iapere adeilb

Dalla bocca d ’ Arminda chi è il lup ©
La pecora dov ’ è.

Ner . Nò , non s ’ incommodi

Adeilb gle lo fpiego .
Arminda e quell ’ agnella
Tradita , e abbandonata ,
E voi fiete il pafior , che l ’ ha lafciata ^

Lei . E il bofeo con il lupo !
Ner , Il lupo ingordo

Voi fiete , che cercate

Di rapirla per forza , il bofeo poi
Significa , che voi

Non la vedrete più .
Afd . Come 1 perche !

Lei . Per qual cagion ? Io moro

Mio telerò , mia vita . fintini andò ,

Afd , Ma adelfo dove fia ? Ner .
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N' er . Se n * è fuggita .

Afd .
a 2 Fuggita !

Afd , Arminda mìa

Vengo vengo a cercarti ;

La troverò ; fe foife
Andata iiiman di Fiuto,o diMiiiofle .

Lei . Allcll
, io la troverò , non fono Ar¬

minda
Un lupo come credi

Sono un agnel da latte ,
Che andando per le fratte
Ritrova un alti *’ agnello . . .
Ah cara Arminda , io non ho più cer¬

vello . parte *

SCENA IV .

Ncrina dola »

Dunque per gelosìa
Per amar uno ftolto , che non m ’ ama

Ho configlìato io fteffa

Arminda a fuggir via ?

Gtueft ’ è una tirannia , vo ricercarla ,
Confolarìa , ajutarla .
Donne leggiadre , che feguite amore

Imparate da me , dal mio bel core .

Siam di cor tenero

Siam bone bone ,
E tutti cantano

Gluefta canzone

Ceh
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Che liamo moihi v t
Di crudeltà !

Lo dicon gF uomini

Per fci ' editarci ;

Ma fon calunnie

Da rimediarci :

Donne mie care

Per noftro onore ,
Ci vuol buon core .

Ci vuol pietà parte *

SCENA V.

Bofco ,

Anìiinh , poi Asdmbale , poi Lelio , indi Neriw *

Arm . CAre felve romite .

Segrete folitudini a voi viene
Un onefta fanciulla

Cui la forte infidiò fin dalla culla :

Mifera or , che farò . . . qui niun m’ afcolta
Niun foccorrer mi puote > e niim fi vede .
Ah che vacilla il piede ,

* E incerta del delfino ,
Non fo dove rivolga il mio camino .
Ecco pietofa almeno

Tu che afcolti i miei pianti ;
Tu guida i palli miei :

Ma dove vò . . . dove m’ inoltro oh Dei ,
Deve vado fventurata

Già fen vien la notte bruna
Uni non v* è nè Sol , nè Lima ,

Che
i " *?•
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Che ( pavento , che terror .

Tremo oh Dio qual debil canna :

Ah trovaili una capanna
Di bifolco 3 o di paftor . ( /incarnì .

na dentro il Bofco )

Afd . Tutti paffi fpregati , è loco quello
Di venirla a cercar ? . . . Sento rumore

Folle qual eh ’ orlo . . . ah care belile indo -

State pur nelle tane , ( mite
lo non vengo col cane

#

Ke collo fchioppo a moleltarvi . • oh bella .

Era il vento , eh ’ ha moiro alcune fronde *

Arminda . . . ni un rifponde :
Arminda . . . che pazzia
Fuggir da un Capitano **. Arminda mia .

Sento il cor , che mi vien meno :

Cerco in vano , in van domando ;

Guarda , dimmi , Centi almeno

Che piangendo , e finghiozzando
Son vicino a delirar .

Oh quella ailaffina

Dì me non lì cura ,

E più che la prego

Diventa più dura

Mi fà difperar .
/ inoltra nel Bofcoi

iti , Gtuant ’ è folto , quant ’ è cupo _

Gtuello bofeo , ov ’ io m’ aggiro :

Non vorrei , che qualche lupo
Mi veniife a divorar . >

Ah una lidia dove lei ;
Vie -
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Vieni , vieni gl ’ ocdii miei ,
La mia villa a eonfolai * .

Si perde per il Bofco .
Ner a Do ^ e mai farà andata Arminda . . . Arminda ,

E pur quivi fenz ’ altro

Dovrebbe etìer venuta j zitto un poco :
Panni vedere in terra qualche legno
Di gente , eh ’ è pallata , andiam più innante

( Auella è lafìoria del Mefchino errante .

entra nel folio del Balco *

SCENA VL

Lelio filo .

C apine ' ? qui un
4 altra volta ? ^ uefìo bofeo

' Mi pare un laberinto a * Ah fon fre¬

netico ;

Non fò più quel , che far , povero Lelio

E ’ finita per te ; la tua fchiavetta

Forfè a quell
4

ora è cibo

Di qualche ammalacelo . ♦ . Ah ferma , fer -

Bellia cmdel ti pare ( ma
' Cibo per i tuoi denti :

Ferma . . . Afcolta cmdel i miei lamenti .

Oh bella ! con chi parlo . . . oime la teila

Commin eia a vacillar . . . . gl
4 alberi Eèffi

Si ridono di me . . . nò , non ridete ;

Adelfo lo vedrete ,
Se io fon pazzo a ragion , fu quell ’ Abete

Oibò / eh 4 é troppo vecchio . . . fu quell ’
Nemen . . . sì , sì - fu quello ( Orno

C
'

Vo ~
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Voglio incidere il nome di colei ,

Che farebbe impazzir Uomini , e Dei .

Sentimi ! , o Faggio amico

Conferva il dolce nome

O eli * io le verdi chiome

Un di ti ftrapperò .
Arminda . . . oh nome amabile

Arminda, . . deh leggete
Se legger voi fapete
Chi il cor m’ imprigionò ;

Ma il core in fen mi palpita
Oh Dio • • . vorrei . . , che fò ?

Arminda mia belliffima

Se folli in bocca a Cerbero

lo ti ritroverò . parte .

scena vii .

Afdrub . e Nerina , che efeono uno da una parte

e F altra dall ’ altra .

Ner . \ JntO ,

Asd . l \ Girne

Ner . Cll * è flato ?

Asd . Perchè avete gridato ?

Ner . Mi crédevo

D’ aver veduto un Orlo .

Asd . Eh non può Rare

Orli non ve ne fono , n’ ho

Duecento di mia mano .

Ner . Ahi . . . Signor Capitano .
Asd . Ajuto .
Ner . Non è niente .

firozzati

Asd*
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Asci . Perché Dia voi gridate ? .

Ner . L’ iio fatto per veder fe voi tremate ,

Asd . Siete curiofa , un primo moto in tutti
Si può dar , ma per altro

Non sò , che fia timore ;
E ’ noto anche allefelve il mio valore ;
Ma voi per | qual motivo

Siete venuta qui ?

Ner . Per ritrovare

Armida , eh ’ é fuggita .
Asd . Anch ’ io lo fteifo

Sono venuto a far , ma non li trova :

Sono già ftalico , e loftar qui non giova :
Ner . Povera Arminda io tremo

Ripenfando a ’ fuoi cali .

Asd . Eh che la fame

La farà ritornar , andiamo al porto ,
Ner . Andiamo .

Asd . E il voftro Lelio ?

Ner . E’ fciolta la catena ,

E del fuo nome or mi rammento appena ,
Asd . In quello calo . . . li potrebbe . . . bafta

Non mi vorrei fpiegar ,
Ner . Via sii li fpieghi ,

Parli , non fi vergogni ,
Asd , Per la ftrada

Ve lo dirò .

Ner , Potrebbe

Dirmelo adeffò .

Asd . Sii coraggio a noi :

Ad amar fon foggetti anche gl’ Eroi .

C 2 Ner .
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Ncr . Per ' burlar me poverina
Un tanti tanti tantino ;

( Gualche leberzo mi vuol fare

Sento si ; non parlo più .
Asd . Per godere io pur mefchino

Un pochi pochi pochino /

Vuò ipofarti , e ti voo amare

Di buon cuor ; non parlo più ,
Ncr . lo Rò quieta , e fai perche ?
Asci , Perche , di ?

Ner . Perche fon buona ,

Buona , buona , femplicetta ;
. Non fi trova a’ tempi no Bri

Una donna come mè .

Asd . Ed io foffro , e fai perchè ? '

Ner . Perchè di ?

Asd . Perchè fon buono

Buono buono innocentino ;

Non fi trova in tutto il monda

Un marito come mè .

Ner , ( , Bricconcello ,

Asd . (
a 2 Bricconcella ,

_ _
( Guanto più mi dai martello ; (

Più il mio cuore arde per tè .

^ partono , s

SCENA VITE

Armìnda , spot Lelio *

Àrm,Dunque o Numi crudeli
? v

Per me non v ’ è pietà , non v s un afilo .

Che mi ricovrì ? O amato

Arbofcello gentil , lafcia , che almeno

Sot -
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Sotto de ’ rami tuoi

tìtuefto core affannofo
^

Stanco di più penar prenda ripofo -
Mà : che veggo ii mio nome Jìede *
luci fo fu quel tronco !

Ah v ’ e qualch ’ uno

Dunque che pelila a me, . ♦ fe lolle Lelio

Iln fegno manifeffo

Saria quello d ’ amor . , . Ali sì mi fpiace
D’ averlo difprezzato
Lelio m’ ama , e il mio cor fu troppo in¬

grato .

Caro Lelio deh vieni

Quieff ’ alma a confolar , de ’ miei difprezzi
Pentita già fon io ;

Vieni . . • mi opprime la flanchezza . . ! ok

Dio ! ( s
xaddormentò )

Lei Io non ne pollo più , cerca , ricerca

Di qua di là , fu , di giù per valli

Per fpilieti , per folli , e non la trovo *

Oh di qua non mi movo

Se do vedi crepar . . . Povera Armimda

Àmorir così giovine, . , che dubbio !

E’ morta , ed arcimorta ;

Ecco li il fangue . . . ah Fiuto ( infurimi -
dojì /tede

Fiuto ladro ' crudel tu m’ hai rapita
La più bella ragazza .
Che adornaffe la Terra :

Venite a farmi guerra
Nottole , e Pipiftrelli
Venite a divorarmi quanti fiere :

C 3 . Zio . -
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Zitto un poco . . ♦ occhi miei cofa vedete ,

( Accorgendoli d ' Armindo , s alza pian pia¬
no ma timor ofofenza ac copiarJÌ alla yiedemal )
Pare Arminda . . . Ah fon pazzo
Eoffe mai l ’ ombra fua , non ho coraggio
D’ avyicinarmi . *. ombra diletta , e cara

Se viva nonm * amarti , amami almeno

Or che fei negli Elifi , e di a Caronte ,
Che prepari la barca : aderto aderto

Cara verrò a trovarti .

Arm . Vieni , o Lelio . . . . fognando *
Lei , Vieni o Lelio ' ? alla larga

Ombra bella perdono , di a Caronte ,
Che ho burlato , vorrei

Viver ancor un ’ altro giorno .
Arm . Ah Morte !

Morte ingrata , ecrudel ancor non viene .

Lei . Spero , che non verrà , perch ’ io ftò bene .

( defiandoji )
Arm . Come ? . . , Voi Rete qui . . . .

Vedendo Lelio f alza . e Lelio impau¬
rito credendola un ombra fempre più
s ' allontana * )

Lei . Ci fon pur troppo
Mi diipiace , cofpetto s ’ avvicina .
Che voi bella Regina
Non liete più fra noi *

Arm . Che dite ? non intendo i detti fuoi .

Lei , Anzi, » fe quello bolco

Le piace , vuò falciarla

Con la fua libertà , in atto di partire
Nò Lelio mio

So »
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Son confufa , pentita , io v ’ amo , e voi

Lafciarmi ora volete ?

Lei . Vuol condurmi pei * forza al fiume Lete .
Poteflì almen fuggir , tenta andarfene .

Arm . Sentite almeno :

Fermatevi crudel .

Lei ; ( Non me ne fido )
Ho un poco di timor , che brutta cola
A difcorrer coi morti , e pure ho un vilb

Frefco , bianco , vermiglio , che innamora ;
No sò dir , s ’ ella é un ombra , o vìve ancora .

Arm . Non feri velie sii quel faggio
Caro Lelio il nome mio .

Dunque amor vi moife , e aneli ’ io

Sono grata al voftro amor .

Lei . Si v ’ amai , e un fegno è quello
Dell ’ amor , eli

3
io vi prom ili ;

Ma voi fiate ai Campi Eliti

Io refpiro , e vivo ancor .

Arm . ( Cofa lento ! pare fioìtoj
Lei . Pare viva agli occhi al volto ,

a. 2. Crudo amor con varie tempre
Crudo amor vorrai tu tempre
Tormentare quello cor . cmfcnn da fi ,

Arm . Lelio mio caro venite quo .
Lei . V ’ è una forti filma difficoltà ,
Arni , Mio Nume amabile , mio vago Sole ,
Lei . E i morti dicono quelle parole ?
Arm . Che cola dite fon viva ancora

Se poi volete , eh
1

adefio io mora ' .

Da quelle rppi mi getterò . rifilata
Lei , Eh via fermate , che cofa fate ?

C 4 Se
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Se fiere viva , cara mia Diva

, In quefto punto vi fpofero .
Arni , Date la man di Spofo

Oh caro a chi y’ adora .

Lei . Pur non mi fido ancora

Di tal felicita .

Ann . Vi ftringo oh delira amabile ^

Lei . Armili da mia adorabile .

2. In mezzo al mio dolore ,
Alfin s ’ è moffo amore

Ebbe di me pietà .
Lei . E Afdrubale ? _

Arm . E
5

un ingrato .
Lei . Ma pur l ’ avete amato .

Ann . Voi pur Nerina amafte ,
E le ora la guardafle .

Lei . Sarebbe crudeltà ?

a. 2. Allegri , allegri andiamo

Al porto , alla marina .
Dove c ’ invita amor :

Afdrubale , e Nerina

Crepino di dolor * partono .

SCENA IX .

X Delizio fa prefTo il Porto di Livorno .

Afdrubale , Nerina , e poi Lelio , e Ar minia .

Afd . T ? come sà mio Padre ( ad un marinaro ,

JCi che gli prefenta una Ietterai )
CIP io fon giunto ih Livorno . . . Ah si

capifeo
< • Grand *
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Grand ’ Uomo è il Padre mio , li chiamaÀni -
E tanto baila . . . In Geiloya ( baie
die fi dice di me ? . . . Come ! Che dicono
Ch ’ io fono un ilravagante ?

Quieft
5

è una bricconata

Ah Patria fconofcente ! ah Patria ingrata .
Ner . Ma via quanto ilare te

Ad aprire una lettera ; vorrei

Saper , che cofa dice ; fovraitalfé

Al matrimonio mio qualche periglio .
Asd , Sù via leggiam . . . Cari ili mo mio Figlio

„ S’ è fparfa qui per Genova una voce ,

„ Che voi due meli fono Un baili mento

,,Predafle agli Algerini, , Ah caro Padre

Che fatica fù quella , e nella nave

„ Dicono , che vi foife una donzella

, , Deftinata in regalo al gran Sultano

„ Aliai bella , e gentil „ è vero è vero ;

Ma fe n ’ è andata via

Nè f ritrova più .
Ner . Povera Arminda

Non vorrei ricordarmene ,

Asd . „ Badate ,
,,Che quella elfer potrebbe
„ Una voftra Sorella

„ Angelica chiamata ,

, , Che in età d ’ anni fei mi fù rubbata .

Ner . Che lento !

Asd . Oimè ! fon morto .

„ Un legno aveva

„ Sopra il braccio finiftro , avrei desio

„ D’ ini rifcontro ledei v’ abbraccio ; addio ,
C 5 Mi -
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Mifero me combina tutto , il Pegno ,
Il nome , gl ’ anni *

Ner . Il nome

Non è Armimk ?

Asd „ Il fuo nome

Era Angelica , ed io glie lo cangiai ;
Che co fa in teli mai !

Mi voglio limbi ( Tare,
Voglio gettarmi in mare , dove fei ,
Reca al mio Genitor quella novella ,
Che morta mia Sorella ,
Viver non ho voluto un fol momento ^

( al Marinaro che fioi parte .
Ner , Oh Dio mi fa fpavento , ma potrebbe

Lelio averla trovata .

Asci Ah nò Nerina ,
Ci lufinghiamo in vano , intendo adedb
Eran moti del fangue
Gmelli , eh ’ io mi credea

Violenze d ’ amor .* cara Sorella :

Sorellina mia bella

Giacché per eternarmi

Il mio coraggio , il mio valor non valfe

Io mi vado a gettar nell * acque falfé .

( Corre furìofamente alla riva del Mare

dove giunto fiferma , e torna a dietro

pian piano .
MA . Non ftarebbe bene

Gir con i pelei a nuoto

E rimanere ignoto
Alla futura Età .

Ner . '
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Ner , Barbalo io tremo ancora

In vece di fpofarmi
( Volete fpaveìitarmi :

Oimè , che cnideltà .

Asd . Vi fpofarò , ma voglio
Partire in tal momento .

Ner . Date le vele al vento

P ' edel vi fegnirò ,
a 2 Amor dal voftro core

Di ( caccia il rio dolore .
Che sì ci tormentò .

Lei . ) a 2
Caro porto , caro lido

Arm. ) *
Care fponde fortunate

Deh con noi voi pur gridate
Viva amor , che lì placò .

Ner , Cófa vedo .

Asd . Armi rida cara .

Ner . Siete viva ?

Asd . Oh bella co fa .

Lei . Ella vive , ed é mia Spofa .
Arm,Stia lontan più che fi può . ad sdsd .
Ner . Cognatina .
Asd . Sorellina .

a , 2. Io di cor Vabbracci arò . accofflandofi
Lei . Siete pazzi ! co fa dite ì

Arm . Che Sorellaf che Cognata ?
Via fcoftatevi di qua .

Asd . Qtuefto foglio , e quello fegno
Dice a me , eh ’ è mia Germana .

cojjJègna la Intera a Lelio
Ner . E s ’ io fon la Capitana

Son cognata già li fa . v

Lei

\
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iel , ) a 2
Cile ne dite ? che accidente hg s

Arni . )
‘

" ' Fortunato , lorpreiidente
lo duplico in verità -

An - n . Gcrman mio bel bello , -

Asd . Sorella amata . .

Lei , Cognato amabile . *

Ner . Cara Cognata . abbracciando Arm ,
a. 4 . Gtuelio è piacere

duello è contento

Più lieto evento

Nò non fi dà -

Asd . Marinari dove liete .

Lei . Che bramate ?

Arni . Che volete ?

Asd , Vò , che andiamo via di qua .
Lei . Compatite non li parte .

' -

Arm . S ’ ha da fare un bel convito .

Ld . De ’ Parenti un grand ’ invito

Per le Nozze io voglio , far .
Ner . Lei fi laici regolar . ad Asd ,

Asd , Via non fon più liravagante
La Germana con P Amante
dui trattengono il mio- piè .

Tutti Bel Convito , belle Nozze
Bella Feda s ’ ha da far .

Ballaremo in ri \ ® al Mare

La Furlana , e il Minuè ,
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